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L’AGCI si rinnova 
nell’immagine e 
nella comunicazione

AGCI si è dotata di un nuovo logo, che alla tonalità dominante del blu af-
fianca i colori rappresentativi del nostro Paese.
Altrettanto significativo è il lancio di una nuova campagna di diffusione delle
notizie rilevanti per le imprese aderenti sul piano legislativo, fiscale, delle re-
lazioni industriali, della vigilanza, delle opportunità di finanziamento che si
presentano a livello regionale, nazionale ed europeo, etc.

AGCI INFORMA si compone, infatti, di cinque principali strumenti: 
le circolari redatte dai diversi uffici dell’Associazione,
le collane Notizie flash, Approfondimenti, Sapere per fare e Conoscere per
investire (di prossima uscita), tutte con periodicità non fissa in quanto legata alle
novità da diffondere di volta in volta.

L’incisività del rinnovamento dell’immagine e della strategia comunicativa dell’Asso-
ciazione è rafforzata dall’inaugurazione di un nuovo sito (a breve online), più dina-
mico ed interattivo, al passo con l’evoluzione tecnologica, che costituirà un
immediato veicolo informativo agevolmente consultabile, ma che si propone altresì
di divenire un luogo di incontro tra le cooperative aderenti e quindi di avvio di proficue
collaborazioni, anche di carattere commerciale, sul territorio e nei settori.

Una ulteriore spinta verso il rinnovamento si è sostanziata in un restyling della ri-
vista di AGCI, “Libera Cooperazione”, che assume una nuova veste grafica ed
una periodicità trimestrale: essa riunisce contributi e contenuti di varia natura ma
tutti orientati a favorire la conoscenza dell’Associazione attraverso le iniziative realiz-
zate, le posizioni espresse sulle materie di interesse per le imprese aderenti, le criticità
rilevate e le prospettive di sviluppo per il Movimento cooperativo.

Le iniziative assunte sono naturalmente aperte al contributo di tutti e per questo in-
vitiamo i dirigenti delle Associazioni territoriali e settoriali, nonché le cooperatrici ed
i cooperatori, a far pervenire all’indirizzo presidenza@agci.it materiali informativi, ri-
flessioni, documenti e quant’altro possa risultare utile diffondere attraverso i canali
sopra brevemente descritti.
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Un patto con il territorio
Ricominciamo da qui

Il nostro viaggio inizia dal territorio, dalle
cooperative che rappresentano la risorsa
più importante e preziosa e nei confronti
delle quali occorre rivolgere sempre la
nostra attenzione e il nostro impegno.
Si tratta della cultura “dell’ascolto”,
quella che dobbiamo sviluppare quotidia-
namente per rendere sempre più forte il
legame associativo e per incentivare e
contribuire alla crescita del nostro movi-
mento cooperativo.
Questo deve essere l’obiettivo verso il
quale convogliare tutte le nostre energie
con passione e assoluta convinzione.
Non vi può dunque essere spazio per la
riproposizione di metodi volti alla conser-
vazione dell’esistente o per pratiche
auto-celebrative che sono il “condi-
mento” della nomenclatura e di cui non
abbiamo assolutamente bisogno.
Dobbiamo quindi andare oltre questo gri-
gio orizzonte e porre il ragionamento
dell’agire ad un livello superiore, in una
nuova dimensione.
Il territorio è dunque il nostro primo rife-
rimento e in questa direzione dobbiamo
mettere in campo “tutto”, ma vera-
mente tutto, facendo camminare le idee,
le nuove idee, attuando le iniziative più
opportune, cambiando il nostro modo di
“fare” cooperazione, stimolando una fe-
conda e permanente attività dei settori di

lavoro, rispondendo alle richieste che ci
pervengono, mettendo a disposizione
strumenti finanziari e sburocratizzando,
pur nel rispetto delle necessarie garanzie,
le istruttorie.
Le cooperative, nella nostra associazione,
a differenza di altre, non sono e non deb-
bono essere mai considerate come dei
semplici numeri perché sono il nostro pa-
trimonio, i nostri più efficaci “commer-
ciali” e abbiamo il dovere di metterle
nelle condizioni di poter operare nel mi-
gliore dei modi.
Conseguentemente occorre accorciare la
catena che unisce il vertice dell’Associa-
zione con il territorio, e “camminare” in-
sieme per realizzare il PROGETTO che
seppure in “nuce” comincia a prendere
forma, a delinearsi.
Si tratta di un progetto, per le coopera-
tive associate, che si connota e si snoda
attraverso alcuni passaggi caratteriz-
zanti: veicolazione di una informazione
puntuale e professionale, sostegno e ac-
compagnamento alla partecipazione ai
bandi e alle opportunità regionali, nazio-
nali ed europee, missioni verso mercati
esteri, promozione di iniziative, messa a
disposizione di servizi, di consulenza, cir-
colazione della “conoscenza” tra le coo-
perative, valorizzazione delle eccellenze,
premialità concreta per le Associazioni
territoriali che producono nuove ade-
sioni e/o nascita di nuove cooperative, e
quindi riconoscimento del “valore” della
crescita territoriale.
Con riferimento a quest’ultimo aspetto è
importante sottolineare, a testimonianza
della fondatezza dell’impegno, che nel
bilancio preventivo 2018 è stata inserita
una posta dedicata esclusivamente al so-
stegno verso i  territori.

Dobbiamo però essere consapevoli che
tutto questo potrà “funzionare” favo-
rendo una maggior crescita dell’associa-
zione quanto maggiore sarà la risposta
dei territori con i quali intendiamo sotto-
scrivere un PATTO di stretta e reciproca
collaborazione: questo deve essere il no-
stro “scambio mutualistico”.
Ai territori, alle cooperative è richiesto di
rispettare e assolvere i doveri di contribu-
zione associativa e di fatturato in quanto
sono risorse che consentono di prose-
guire nel nuovo cammino ma la loro os-
servanza rappresenta anche  la “misura”
dello stare insieme.
Una Associazione cresce se tutti gli attori
che la compongono rispettano questi do-
veri che non debbono essere ricondotti a
“una camicia di forza”, ma considerati
come il segno dell’appartenenza e della
volontà di partecipare a un progetto che
mette al centro le cooperative.
Il PATTO è questo: cioè scegliere da che
parte stare e come si intende partecipare
attivamente a questa progettualità.
Se la nostra Associazione acquisirà que-
sta “cultura” potremo raggiungere stra-
ordinari traguardi, accrescere l’orgoglio
di essere AGCI, ridare slancio alla pas-
sione di cooperatori che sanno distin-
guersi e che della propria diversità fanno
un valore.
Abbiamo caratteristiche che altri non
hanno, quindi sfruttiamole e mettiamole
a rendita. 
Non dobbiamo avere complessi di infe-
riorità verso nessuno bensì la consapevo-
lezza che possiamo insegnare e farci
ammirare e forse anche invidiare!
Iniziamo insieme con lealtà reciproca
questo cammino e vedrete che potremo
prenderci delle piacevoli soddisfazioni.

BRENNO BEGANI
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Terremoto, da Cooperative e Sindacati
350 mila euro per una nuova scuola per
l’infanzia a Pieve Torina

Si è svolta il 6 aprile a Pieve Torina (MC)
la posa della prima pietra con avvio dei
lavori della nuova Scuola dell’infanzia in
via U. Betti, struttura antisismica e defi-
nitiva che sarà realizzata dalla Fonda-
zione Francesca Rava N.P.H. Italia Onlus,
nel Comune marchigiano al 90% di-
strutto dal terremoto del 2016. La terra
continua ancora a tremare in questa co-
munità già molto provata. In questo mo-
mento è ancora più importante dare un
punto fermo alla Comunità.
Dai lavoratori delle cooperative di
AGCI, Confcooperative e Legacoop
un assegno di 350.000 euro per rico-
struire una nuova scuola per l’infan-
zia per 60 bambini di Pieve Torina.
Cooperative e sindacati (Cgil, Cisl e Uil)
hanno attivato un Fondo di solidarietà
a favore delle popolazioni del Centro
Italia nel quale sono confluiti i contributi
volontari dei lavoratori che hanno de-
ciso di donare una somma pari a un’ora
di lavoro.

È così che le risorse raccolte contribui-
ranno a ricostruire una struttura antisi-
smica che sarà realizzata dalla
Fondazione Francesca Rava N.P.H. Italia
Onlus nel paesino marchigiano raso al
suolo per oltre il 90% dal sisma del 2016.
Un intervento che si rende essenziale
anche alla luce delle ultime scosse che

hanno colpito il territorio marchigiano
proprio in questi ultimi giorni.
La scuola per l’infanzia, per cui è stata già
posta la prima pietra, avrà una superficie
di circa 1600 mq. Raggiungibile a piedi
da tutti gli abitanti del piccolo centro
marchigiano potrà accogliere fino a 60
bambini. 

alleanza
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La vigilanza sugli enti cooperativi 
Le novità introdotte
dalla legge di bilancio 2018

Con la Legge di Bilancio 2018 si determina
un potenziamento del sistema di vigilanza
delle società cooperative e l’introduzione
di provvedimenti e sanzioni nei casi di irre-
golarità di funzionamento e di mancato ri-
spetto delle finalità mutualistiche, il tutto
attraverso una serie di modifiche al D. Lgs
220/2002 e al Codice Civile.
Prima di iniziare la disamina delle novità
introdotte con la Legge di Bilancio 2018
è opportuno richiamare, seppure breve-
mente, le finalità e lo scopo della vigi-
lanza sugli enti cooperativi, che trovano
il loro riferimento giuridico nel D. Lgs
220/02 “Norme in materia di riordino
della vigilanza sugli enti cooperativi”, nel
D.M. del 06 dicembre 2004 “Decreto Mi-
nisteriale sulla revisione” e nel D.M. del
16 novembre 2006 “Decreto Ministeriale
sulla certificazione di bilancio”. Inoltre, il
Codice Civile all’art. 2545 quaterdecies
“Controllo sulle società cooperative” di-
spone che “le società cooperative sono
sottoposte alle autorizzazioni, alla vigi-

lanza e agli altri controlli sulla gestione
previsti dalle leggi speciali”.
La vigilanza su tutte le forme di società
cooperative e loro consorzi, nonché dei
gruppi cooperativi è attribuita al Ministero
dello Sviluppo Economico che la esercita
mediante revisioni cooperative ed ispe-
zioni straordinarie. L’attività di vigilanza è
finalizzata all'accertamento dei requisiti
mutualistici ed ha per oggetto anche un
più complesso controllo della situazione
economica e gestionale delle cooperative. 
Scopo della revisione è: a) fornire agli or-
gani di direzione e di amministrazione
degli enti suggerimenti e consigli per mi-
gliorare la gestione ed il livello di demo-
crazia interna, al fine di promuovere la
reale partecipazione dei soci alla vita so-
ciale; b) accertare, anche attraverso una
verifica della gestione amministrativo-
contabile, la natura mutualistica del-
l’ente, verificando: l’effettività della
base sociale la partecipazione dei soci
alla vita sociale ed allo scambio mutuali-

stico con l’ente la qualità di tale par-
tecipazione l’assenza di scopi di lucro
dell’ente, nei limiti previsti dalla legisla-
zione vigente la legittimazione del-
l’ente a beneficiare delle agevolazioni
fiscali, previdenziali e di altra natura.
Dopo aver richiamato i “capisaldi” della
revisione cooperativa possiamo proce-
dere all’analisi delle novità introdotte in
tema di vigilanza, non solo con la Legge
di Bilancio 2018, ma anche con la nota
del 29.11.2017 dell’Ispettorato Nazio-
nale del Lavoro definita di concerto con
il Ministero dello Sviluppo Economico. 
Infatti, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro
ha redatto un documento condiviso con
il Ministero dello Sviluppo Economico sul
tema delle ispezioni in cooperativa, con
riferimento a: false cooperative pra-
tiche di governance non attuate nel ri-
spetto dei principi cooperativi di
partecipazione effettiva alla gestione di
impresa durata della vita media di al-
cune cooperative, talvolta molto breve e
dunque funzionale alla elusione degli ob-
blighi datoriali fenomeni interpositori
in cui le cooperative agiscano da interme-
diari tra prestatori di lavoro e imprendi-
tori. Nella nota si ribadisce che il revisore
deve prestare particolare attenzione,
nell’esercizio delle proprie funzioni, alla
verifica: della tipologia contrattuale
utilizzata per i singoli soci lavoratori ri-
spetto alla mansioni svolte effettiva-
mente del CCNL applicato (che nel
caso delle cooperative deve essere quello
sottoscritto dalle organizzazioni compa-
rativamente più rappresentative, ai sensi
dell’articolo 7 comma 4 della Legge
31/2008) della regolarità contributiva

della genuinità degli appalti.
Inoltre, per ciascun settore di attività delle
cooperative il documento individua una

vigilanza

GIAN LUIGI DE GREGORIO
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griglia con degli indici di irregolarità con-
nessi con lo scopo mutualistico delle coo-
perative, e gli ispettori del lavoro e, per
la loro competenza connessa, anche gli
ispettori di cooperativa, sono invitati a
porre particolare attenzione alle eventuali
anomalie e criticità rilevate, al fine dell’in-
dividuazione delle “false cooperative” e
dell’adozione dei provvedimenti conse-
quenziali alla rilevazione della spurietà
dell’impresa cooperativa.

Se da un lato il documento fornisce nuovi
elementi di analisi attraverso i quali il re-
visore è facilitato nella rilevazione delle si-
tuazioni di criticità, dall’altro, a parere del
sottoscritto, gli elementi forniti sono al-
quanto generici, per cui la valutazione
del revisore non potrà mai prescindere
dalla puntuale contestualizzazione degli
elementi esaminati. In altre parole, la de-
finizione di un giudizio attraverso la rice-
zione tout court dei suddetti elementi di

spurietà può portare a conclusioni non
sempre rispondenti alla realtà econo-
mica/sociale in esame.
La Legge n. 205 del 27.12.2017, c.d.
Legge di Bilancio 2018, in qualche modo
cristallizza il momento storico che chiede
un rafforzamento del sistema di vigilanza
delle società cooperative e l’introduzione
di provvedimenti e sanzioni più efficienti
ed efficaci per combattere  il fenomeno
delle “false cooperative”.  

Previgente
comma 3. Gli enti cooperativi che si sottraggono all'attività di
vigilanza o non rispettano finalità mutualistiche sono cancellati,
sentita la Commissione centrale per le cooperative, dall'albo
nazionale degli enti cooperativi ovvero, nelle more dell'istitu-
zione dello stesso, dal registro prefettizio e dallo schedario ge-
nerale della cooperazione.

Modificato (Legge di Bilancio 2018)
comma 3. Agli enti cooperativi che si sottraggono all’attività di
vigilanza o non rispettano le finalità mutualistiche sono cancel-
lati, sentita la Commissione centrale per le cooperative, dall’Albo
nazionale degli enti cooperativi. Si applica il provvedimento di
scioglimento d’ufficio per atto dell’autorità ex art. 2545-septie-
sdecies del codice civile, con conseguente obbligo di devolu-
zione del patrimonio ai sensi dell’art. 2514 del codice civile.

D. LGS 220/02 - TITOLO V - EFFETTI DELLA VIGILANZA 
ART. 12 PROVVEDIMENTI - (COMMA 3)

Ne conseguono modifiche al D. Lgs 220/02 e allo stesso Codice Civile, come riportato di seguito:
1) applicazione del provvedimento di scioglimento per atto dell’autorità con conseguente obbligo di devoluzione del patrimonio residuo
ai sensi dell’art. 2514, c. 1, lett. d) c.c. nei casi in cui la cooperativa si sottragga all’attività di vigilanza ovvero non rispetti le finalità mu-
tualistiche, in aggiunta alla cancellazione dall’albo nazionale degli enti cooperativi tenuto dal ministero dello sviluppo economico. 

2) Estensione del reato di ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza di cui all’art. 2638, c. 2 c.c. (re-
clusione da 1 a 4 anni) per gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili, i
sindaci e i liquidatori che, consapevolmente, in qualunque forma e anche omettendo le comunicazioni dovute alle autorità pub-
bliche di vigilanza, ne ostacolano le funzioni. 
3) Comminazione di una maggiorazione del contributo biennale di revisione pari a 3 volte, con procedure da definirsi con decreto
del ministro dello sviluppo economico nei casi in cui, senza giustificato motivo, la cooperativa non ottemperi alla diffida impartita
dall’autorità di vigilanza ovvero agli obblighi previsti dall’art. 2545-octies c.c.. 

Previgente
comma 5-bis. Agli enti cooperativi che senza giustificato mo-
tivo non  ottemperano,  entro  il  termine   prescritto,   anche
parzialmente alla diffida impartita in sede  di  vigilanza, salva
l’applicazione di ulteriori sanzioni, e’ irrogata la sanzione della
sospensione  semestrale  di  ogni  attività dell’ente, intesa come
divieto di assumere nuove eventuali obbligazioni contrattuali.

Modificato (Legge di Bilancio 2018)
comma 5-bis. … la sanzione della maggiorazione del contri-
buto biennale, pari a tre volte l’importo dovuto, agli enti coo-
perativi che non ottemperino alla diffida impartita in sede di
vigilanza ovvero non ottemperino agli obblighi previsti dall’art.
2545-octies del codice civile ... 

D. LGS 220/02 - TITOLO V - EFFETTI DELLA VIGILANZA 
ART. 12 PROVVEDIMENTI - (COMMA 5-bis)

4) previsione della comunicazione all’Agenzia delle entrate dell’adozione del provvedimento di scioglimento della cooperativa
per atto dell’autorità ai fini del differimento dell’efficacia degli atti di liquidazione (compresi l’accertamento, il contenzioso e la
riscossione dei tributi, contributi, sanzioni e interessi) per un quinquennio dalla richiesta di cancellazione dal registro 

Previgente
comma 5-ter. Agli enti cooperativi che si sottraggono  all’attività
di vigilanza  o  risultano  irreperibili  al  momento delle verifiche
disposte nei loro confronti si applica la sanzione amministrativa
da euro 50.000 ad euro 500.000 per il periodo  in  corso  …

Modificato (Legge di Bilancio 2018)
Il comma 5-ter del D.Lgs 220/02 è sostituito con la previsione
della comunicazione dello scioglimento di un ente cooperativo
da parte del Mise all’Agenzia delle entrate, anche ai fini del-
l’applicazione dell’art. 28 comma 4 del decreto n. 175/2014.

D. LGS 220/02 - TITOLO V - EFFETTI DELLA VIGILANZA 
ART. 12 PROVVEDIMENTI - (COMMA 5-ter)

La vigilanza sugli enti cooperativi 
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Previgente
comma 5-ter. Agli enti cooperativi che si sottraggono  all’attività
di vigilanza  o  risultano  irreperibili  al  momento delle verifiche
disposte nei loro confronti si applica la sanzione amministrativa
da euro 50.000 ad euro 500.000 per il periodo  in  corso  …

Modificato (Legge di Bilancio 2018)
Il comma 5-ter del D.Lgs 220/02 è sostituito con la previsione
della comunicazione dello scioglimento di un ente cooperativo
da parte del Mise all’Agenzia delle entrate, anche ai fini del-
l’applicazione dell’art. 28 comma 4 del decreto n. 175/2014.

D. LGS 220/02 - TITOLO V - EFFETTI DELLA VIGILANZA 
ART. 12 PROVVEDIMENTI - (COMMA 5-ter)

5) La gestione commissariale prevista dall’art. 2545-sexiesdecies codice civile viene modificata introducendo il concetto di “gravi
irregolarità di funzionamento o fondati indizi di crisi” al posto dell’irregolare funzionamento delle società cooperative.

Previgente
[1] In caso di irregolare funzionamento delle società coopera-
tive, l'autorità governativa può revocare gli amministratori e i
sindaci, e affidare la gestione della società ad un commissario,
determinando i poteri e la durata. Ove l'importanza della so-
cietà cooperativa lo richieda, l'autorità di vigilanza può nomi-
nare un vice commissario che collabora con il commissario e
lo sostituisce in caso di impedimento.
[2] Al commissario possono essere conferiti per determinati atti
anche i poteri dell'assemblea, ma le relative deliberazioni non
sono valide senza l'approvazione dell'autorità di vigilanza.
[3] Se l'autorità di vigilanza accerta irregolarità nelle procedure
di ammissione dei nuovi soci, può diffidare la società coopera-
tiva e, qualora non si adegui, assumere i provvedimenti di cui
ai commi precedenti.

Modificato (Legge di Bilancio 2018)
[1] In caso di gravi irregolarità di funzionamento o fondati in-
dizi di crisi delle società cooperative, l'autorità di vigilanza  può
revocare gli amministratori e i sindaci, e affidare la gestione
della società ad un commissario, …
[2] omissis [3] omissis
[4] Laddove vengano accertate una o più irregolarità suscettibili
di specifico adempimento, l'autorità di vigilanza, previa diffida,
può nominare un commissario, anche nella persona del legale
rappresentante o di un componente dell'organo di controllo
societario, che si sostituisce agli organi amministrativi dell'ente,
limitatamente al compimento degli specifici adempimenti in-
dicati.

ART. 2545-SEXIESDECIES CODICE CIVILE - GESTIONE COMMISSARIALE

Si prevede quindi che laddove vengano accertate una o più irregolarità suscettibili di specifico adempimento, l'autorità di vigilanza,
previa diffida, può nominare un commissario (c.d. commissario ad acta), anche nella persona del legale rappresentante o di un
componente dell'organo di controllo societario, che si sostituisce agli organi amministrativi dell'ente, limitatamente al compimento
degli specifici adempimenti indicati. Anche in questo caso è opportuno che vengano, al più presto, indicati con puntualità gli
“indizi di crisi” a cui riferirsi, onde evitare l’arbitrarietà del giudizio del revisore, considerato i provvedimenti che possono essere
adottati per le società cooperative.
6) Modifica della disciplina del prestito sociale. Le società cooperative che ricorrono al prestito sociale sono tenute a impiegare le
somme raccolte solo in operazioni strettamente funzionali al perseguimento dell'oggetto o scopo sociale. Si  precisa che alle
somme versate dai soci alle cooperative a titolo di prestito sociale non si applica l'articolo 2467 del codice civile. Entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della Legge di Bilancio 2018 (e quindi entro giugno 2018), il Comitato interministeriale per il credito
e il risparmio (CICR) determinerà i limiti alla raccolta del prestito sociale nelle società cooperative e le relative forme di garanzia.
Pertanto, l'ammontare complessivo del prestito sociale non potrà eccedere il limite del triplo del patrimonio netto risultante dall'ultimo
bilancio di esercizio approvato (viene quindi eliminato l’ulteriore limite precedente che, in determinate condizioni, poteva giungere
fino al quintuplo del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio). Naturalmente, sarà necessario un regime transitorio (almeno di
tre anni) per il graduale adeguamento delle cooperative che hanno già svolto operazioni di prestito sociale, al nuovo limite (triplo del
patrimonio netto), con la possibilità di estendere il regime transitorio in casi eccezionali in ragione dell'interesse dei soci prestatori.
Inoltre, laddove l'indebitamento nei confronti dei soci ecceda i 300.000 euro e risulti superiore all'ammontare del patrimonio
netto della società, il complesso dei prestiti sociali deve essere coperto fino al 30 per cento da garanzie reali o personali rilasciate
da soggetti vigilati o con la costituzione di un patrimonio separato con deliberazione iscritta ai sensi dell'articolo 2436 del codice
civile.  Altresì è plausibile fornire detta garanzia attraverso l’adesione della cooperativa a uno schema di garanzia dei prestiti
sociali che assicuri il rimborso di almeno il 30 per cento del prestito, disciplinando anche qui un regime transitorio per il graduale
adeguamento delle cooperative alle nuove prescrizioni nei due esercizi successivi alla data di adozione della delibera.
Infine, da un lato dovranno definirsi “i maggiori obblighi di informazione e di pubblicità cui sono tenute le società cooperative
che ricorrono al prestito sociale in misura eccedente i limiti indicati” per la tutela dei soci, dei creditori e dei terzi; dall’altro do-
vranno individuarsi nuovi modelli organizzativi e procedure per la gestione del rischio da parte delle società cooperative nei casi
in cui il ricorso all'indebitamento verso i soci a titolo di prestito sociale assuma significativo rilievo in valore assoluto o comunque
ecceda il limite del doppio del patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio di esercizio approvato.
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Previgente
comma 1. La revisione cooperativa e' finalizzata a:
b) accertare, anche attraverso una verifica della gestione am-
ministrativo-contabile, la natura mutualistica dell'ente, verifi-
cando l'effettività della base sociale, la partecipazione dei soci
alla vita sociale ed allo scambio mutualistico con l'ente, la qua-
lità di tale partecipazione, l'assenza di scopi di lucro dell'ente,
nei limiti previsti dalla legislazione vigente, e la legittimazione
dell'ente a beneficiare delle agevolazioni fiscali, previdenziali
e di altra natura.

Modificato (Legge di Bilancio 2018)
comma 1. … accertare l’osservanza delle disposizioni in tema
di prestito sociale … 

D. LGS 220/02 - TITOLO II LA REVISIONE COOPERATIVA
ART. 4 OGGETTO DELLA REVISIONE COOPERATIVA  - (COMMA 1)

Ovviamente, la revisione della cooperativa deve essere finalizzata anche ad accertare l’osservanza delle nuove disposizioni in
tema di prestito sociale (comma 1, dell’art. 4, del D.Lgs. n. 220/2002 come modificato dalla Legge di Bilancio 2018).
7) Cambiamenti alla “governance” delle società  cooperative con la modifica all’art. 2542 del codice civile che rende incompatibile
la figura dell’amministratore unico con il modello dell’impresa cooperativa e quindi l’introduzione della regola che l’amministra-
zione della cooperativa sia necessariamente affidata ad un organo collegiale formato da almeno tre soggetti.

Previgente
[1] La nomina degli amministratori spetta all'assemblea fatta
eccezione per i primi amministratori che sono nominati nel-
l'atto costitutivo e salvo quanto disposto nell'ultimo comma
del presente articolo.
[2] La maggioranza degli amministratori è scelta tra i soci coo-
peratori ovvero tra le persone indicate dai soci cooperatori per-
sone giuridiche.
[3] soppresso
[4] L'atto costitutivo può prevedere che uno o più amministra-
tori siano scelti tra gli appartenenti alle diverse categorie dei
soci in proporzione dell'interesse che ciascuna categoria ha
nell'attività sociale. In ogni caso, ai possessori di strumenti fi-
nanziari non può essere attribuito il diritto di eleggere più di
un terzo degli amministratori.
[5] …

Modificato (Legge di Bilancio 2018)
[1] La nomina degli amministratori spetta all'assemblea fatta
eccezione per i primi amministratori che sono nominati nel-
l'atto costitutivo e salvo quanto disposto nell'ultimo comma
del presente articolo. L'amministrazione della società e' affi-
data ad un organo collegiale formato da almeno tre soggetti.
Alle cooperative di cui all'articolo 2519, secondo comma, si
applica la disposizione prevista dall'articolo 2383, secondo
comma. La maggioranza degli amministratori è scelta tra i soci
cooperatori  ovvero tra le persone indicate dai soci cooperatori
persone giuridiche.
[3] soppresso 
[4] … [5]  …

ART. 2542 CODICE CIVILE - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Dal 1 gennaio 2018 sono abolite la figura dell’amministratore unico e la scadenza a tempo indeterminato dell’organo ammini-
strativo, che dovrà essere composto da un minimo di tre componenti e con una carica d’esercizio di durata massima di tre anni. 
Va precisato che a differenza di quanto previsto per il prestito sociale, la norma non prevede un periodo transitorio, per cui le
modifiche all’art. 2542 c.c. sono immediatamente operative, e le cooperative con amministratore unico (o con amministrazione
a due sia congiuntiva che disgiuntiva) o anche con un consiglio di amministrazione nominato a tempo indeterminato hanno do-
vuto regolarizzare la loro posizione entro la fine del mese di gennaio 2018.
Tuttavia, al riguardo anche per un opportuno approfondimento, si richiama il Documento del Consiglio Nazionale del Notariato
(Studio n. 9-2018/I) che  rispetto al termine perentorio entro cui adeguare la governance della società cooperativa alle novità di
cui all’art. 2542 c.c. sostiene che  “ferma restando la tempestività della convocazione, quanto al momento in cui tenere l’as-
semblea per l’adeguamento e la nomina del nuovo organo amministrativo si potrebbe eventualmente far coincidere detto mo-
mento con quello di approvazione del bilancio di esercizio (se il relativo esercizio si fosse chiuso al 31 dicembre), in una prospettiva
coerente con la cessazione del rapporto di amministrazione in essere cui riferire anche il momento finale, rappresentato appunto
dalla delibera di approvazione del bilancio con cui si procede alla valutazione dell’operato dell’amministratore”. 
Naturalmente, si può convenire che “tenuto conto anche dei controlli cui sono soggette le società cooperative, sottoposte a vi-
gilanza da parte del Ministero competente, non sembra che tale termine (approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31.12)
sia poi ulteriormente procrastinabile”.
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Summit Labirinto d’Acque 2018
Il futuro della
risorsa “acqua” del pianeta 

Il summit Labirinto d’Acque - il più impor-
tante appuntamento italiano in occa-
sione della Giornata Mondiale dell’Acqua
- si è tenuto al Labirinto della Masone a
Fontanellato (Parma), dal 21 al 24 marzo
con un grande successo di partecipa-
zione e presenze. 
Le giornate sono state ricche di appro-
fondimenti con i più importanti esperti
internazionali (tra cui Unesco, Di Caprio
Foundation, Nazioni Unite e le maggiori
Università del mondo) per fare il punto
sul futuro della risorsa “acqua” del pia-
neta. 
La prima giornata, organizzata in colla-
borazione con l’Università di Parma, ha
aperto con la conferenza internazionale
“The virtuous path: from water scarcity
to water efficiency” e il primo incontro
dei Salotti d’acqua, un dialogo al quale
ha contribuito anche il Presidente AGCI
Brenno Begani, insieme a numerosi ospiti

eccellenti del summit, tra i quali Karl Bur-
kart (Direttore Comunicazione e Innova-
zione della Leonardo Di Caprio
Foundation), Monique Barbut (Executive
Secretary of the United Nations Conven-
tion to Combat Desertification), e Ro-
mano Prodi.
La seconda giornata giovedì 22 marzo,
Giornata Mondiale dell’Acqua, ha visto
la presenza di numerosi scienziati e divul-
gatori scientifici di livello internazionale
moderati da Luca Mercalli, e la  giornata
è stata chiusa con l’intervista curata da
Piero Bianucci a Samantha Cristoforetti –
la prima donna italiana nello spazio – e a
Tommaso Ghidini Capo della Divisione di
Strutture, Meccanismi e Materiali del-
l’Agenzia Spaziale Europea.
La vision, la governance e l’innovazione
nelle politiche per la lotta ai cambiamenti
climatici e le ricadute sulla risorsa idrica e
l’agricoltura, sono state il tema centrale

di venerdì 23 marzo, nel convegno “The
Blue Challenges and Opportunities: from
strategies into actions”. La giornata è poi
proseguita con la lectio magistralis
Acqua, Arte e Architettura dell’architetto
francese Thierry Huau, è terminata con la
performance di Peter Greenaway, Ma-
king a Splash.

L’ultimo giorno del summit, sabato 24
marzo, ha affrontato il tema dell’acqua
come nutrimento e come fonte di sa-
lute e benessere presentando due di-
versi focus: “Ricerca, sviluppo e
innovazione nella medicina termale”
con gli interventi di diversi relatori, tra
cui il prof. Umberto Solimene (presi-
dente mondiale di FEMTEC) e Zeki Ka-
ragulle (Università di Istanbul) e “Acqua
primo alimento”, dove sono intervenuti
Marta Antonelli, Paolo Pinton, Claudio
Macca a raccontare come l’acqua non
sia solo un composto chimico, ma
come rappresenti un vero e proprio ali-
mento. Molto apprezzato e specifico,
l’intervento di Marco Carini presidente
di Inacqua, dal titolo Idrochinesiologia
del Percorso Nascita, che ha sottoli-
neato l’importanza del legame tra
acqua e maternità e la centralità del-
l’acqua come fattore di comunicazione,
in grado di far emergere relazioni come
quelle tra madre e bambino ma anche
alla prima relazione dei bambini tra di
loro, mediata da una figura adulta non
parentale. 
A concludere la giornata e tutto l’evento
con i Salotti d’acqua è stata l’ospite d’ec-
cezione: Federica Pellegrini, intervistata
da Davide Cassani.

dalle regioni

LABIRINTO DELLA MASONE - FONTANELLATO (PARMA), 21/24 MARZO

Marco Carini durante il suo intervento
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Luca Mercalli nella veste di moderatore

Piero Bianucci intervista Samantha Cristoforetti e Tommaso Ghidini

Summit Labirinto d’Acque 2018
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Gli appalti riservati 
alle cooperative sociali 

I cosiddetti “appalti riservati” potrebbero
assumere un ruolo significativo per lo svi-
luppo dello spirito cooperativistico del
Paese. L’art. 112 del d.lgs. 50/2016, in-
fatti, eleva questo istituto a strumento di
promozione, al tempo stesso, della di-
gnità dei soggetti che vivono una condi-
zione di marginalità e della concorrenza
tra le cooperative radicate nei territori e
che si avvalgono dell’opera di costoro.
A differenza dell’abrogato art. 52 del
d.lgs. 163/2006, gli appalti riservati dise-
gnati dall’art. 112 del nuovo Codice
degli appalti hanno un perimetro più
vasto, e questo per molte ragioni. 
Viene innanzitutto ampliato il perimetro
della clausola di riserva, che oggi si applica
agli appalti ma anche alle concessioni,
strumento quest’ultimo storicamente im-
piegato per gli affidamenti alle coope-
rative. Dal punto di vista soggettivo,
l’art. 112 si applica, in modo più ampio,

agli “operatori economici e a coopera-
tive sociali e loro consorzi”  il cui scopo
principale sia l’integrazione sociale e
professionale delle persone con disabi-
lità o svantaggiate (l’art. 52 limitava la
riserva solo ai laboratori protetti). Infine,
la riserva di esecuzione di appalti e con-
cessioni nel contesto di programmi di
lavoro protetti è possibile quando al-
meno il 30% dei lavoratori sia compo-
sto da persone con disabilità o da
soggetti svantaggiati (per l’art. 52, la
maggioranza dei lavoratori doveva es-
sere disabile).
Dunque le amministrazioni italiane
hanno, oggi, un chiaro mandato nor-
mativo a riservare appalti e concessioni
nella direzione di conseguire l’integra-
zione sociale e professionale di soggetti
che, diversamente, faticherebbero a
trovare occasioni di promozione della
persona. Questa copertura normativa

stenta tuttavia a trovare riconosci-
mento nelle amministrazioni, vuoi per
il tenore ampio della norma, ma soprat-
tutto perché prevale in esse la scelta di
prevenire possibili impugnazioni dei
bandi da parte di imprese aventi ma-
trice non sociale.
Da una parte, quindi, vi è uno strumento
utile a superare le logiche di mera assi-
stenza nell’approccio alle condizioni di
marginalità, dall’altra le difficoltà (tranne
poche felici ed incontestate eccezioni) ed
i timori delle stazioni appaltanti nel dare
attuazione all’art. 112 del Codice. Il ri-
schio di stallo è alto!
Bene, a quasi due anni dall’entrata in vi-
gore del nuovo Codice degli appalti non
è pensabile non soffermarsi sul tenore
economico e sociale degli appalti riser-
vati al fine di darne una lettura attua-
tiva, anche in considerazione del fatto
che sono in preoccupante crescita le esi-
genze di socialità e le nuove povertà nel-
l’intera Penisola. Per competenza di
materia, l’Anac potrebbe assumere un
ruolo chiave nel promuovere una con-
sultazione tra le rappresentanze delle
imprese sociali e delle amministrazioni
per elaborare delle linee guida di attua-
zione dell’art. 112, se del caso aggior-
nando le “Linee guida per l’affidamento
di servizi a enti del terzo settore e alle
cooperative sociali” già varate dall’Au-
torità con la delibera 20 gennaio 2016,
n. 32. In tal modo si contribuirebbe, in
modo chiaro e trasparente, a rendere
operativa una norma del Codice che, di-
versamente facendo, rischia di “restare
sulla carta”.

*avvocato del Foro di Roma

sociale

ANGELO LUCIO LACERENZA*
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Categorie “fragili”: pari opportunità e inclusione socio-lavorativa 

I piani formativi attuati dal Consorzio
Meuccio Ruini in Sicilia, Marche, Abruzzo
e Calabria, in risposta all’Avviso Fon.Coop

Incentivare la stabilità e la crescita lavo-
rativa e occupazionale femminili e soste-
nere i servizi che favoriscano la
conciliazione tempi di vita e di lavoro. È
questo lo scopo principale del progetto
avviato dal Consorzio Nazionale Meuccio
Ruini, Consorzio AGCI per la formazione,
in risposta all’Avviso Fon.Coop sui piani
formativi aziendali integrati destinati alla
promozione delle Pari Opportunità e
dell’inclusione sociale e lavorativa di ca-
tegorie cosiddette “fragili”. Per dimo-
strare che è possibile lavorare con
competenza e professionalità per contri-
buire a trasformare – attraverso la forma-
zione qualificata – la penalizzazione
effettiva della debolezza socio-econo-
mica di genere in sviluppo personale e
imprenditoriale.

Chiari e distinti gli obiettivi e le azioni dei
tre piani formativi del Meuccio Ruini che
sono stati avviati in Sicilia, nelle Marche,
in Abruzzo e Calabria, concentrati sui temi
specifici del lavoro soprattutto nell’ottica
di miglioramento delle competenze pro-
fessionali, della riorganizzazione dei ser-
vizi amministrativo-contabili e del settore
sociale, nell’ambito specifico dell’assi-
stenza e dell’educazione di comunità,
con particolare attenzione alle donne
over 50.
Il Consorzio Meuccio Ruini ha dunque in-
dividuato cooperative “al femminile”,
all’interno del bacino di riferimento della
Cooperazione, da sempre particolar-
mente sensibile al tema delle Pari Oppor-
tunità – ricordiamo in questo senso
anche la valenza dell’operato della speci-
fica Commissione Donne e Parità dell’Al-

leanza Cooperative Italiane – e nel quale
le donne trovano voce ed ampio spazio,
con una presenza più alta in percentuale
rispetto ad altri settori (51% delle socie
ed il 60% del totale degli occupati), oltre
che nei CDA (24,8%) e nei livelli apicali
(23,9%), una presenza che – seppure
non ancora paragonabile agli standard
europei – esprime comunque un indice
di andamento progressivo verso l’ago-
gnata e auspicabile parità. Le cooperative
coinvolte nei progetti del Consorzio sono
state selezionate anche in base alla loro
attenzione per le donne nell’operatività e
nel rispetto della salute e della sicurezza
delle lavoratrici.

Riportiamo di seguito i dettagli del pro-
getto complessivo attuato dal Consorzio
nelle regioni di riferimento, sottolineando
come i tre piani rispondano, pur nella
loro specificità, ad un modulo formativo
e di ricerca comune per una cultura delle
Pari opportunità, elemento necessario
per l’integrazione e l’inclusione sociale:

D.A.L.I.E. – Donne Al Lavoro: Integra-
zione ed Empowerment (Sicilia). Il
piano coinvolge le cooperative della pro-
vincia di Siracusa e di Catania e ha la fi-
nalità di promuovere l’inclusione
lavorativa delle donne beneficiarie della
formazione. Migliorare la qualità del la-
voro, in ottica di genere, significa suppor-
tare la crescita professionale e la
progressione di carriera grazie allo svi-
luppo delle competenze specialistiche del
settore sociale di riferimento, volto rispet-
tivamente alla cura degli anziani e all’ac-
coglienza dei migranti.

I.R.I.D.I.S. – Integrare Riposizionare
Incentivare le Donne e Implementare
il Sociale (Abruzzo e Calabria). Il piano
mira a promuovere la stabilità dell’occu-
pazione e favorire la crescita professio-
nale e riqualificante di donne, in
percentuale rilevante di oltre 50 anni di
età. I.R.I.D.I.S. è destinato al settore so-
ciale, nell’ambito specifico dell’assistenza
sociale e dell’educazione di comunità.

P.O.T.O.S. – Pari Opportunità Tra or-
ganizzazione e Sviluppo (Marche). Le
tre cooperative coinvolte nel progetto
formativo, oltre alla volontà di contribuire
alla diffusione della cultura di genere,
sono impegnate nel rinnovamento dei
processi organizzativi dei servizi ammini-
strativo-contabili, le addette dei quali
sono le partecipanti ai corsi.

Consorzio Nazionale Meuccio Ruini 

Il Consorzio Nazionale Ruini per la forma-
zione, le nuove tecnologie ed i servizi al-
l’impiego, costituito nel 2009, è diretta
emanazione dell’AGCI. Intitolato ad una
delle figure storiche della Costituente e del
Movimento Cooperativo italiano, Meuccio
Ruini, Primo Presidente AGCI, il Consorzio
è oggi presieduto dalla prof. Maria Ruini. 

Lo scopo principale del Consorzio, sancito
nel suo atto costitutivo, è quello di contri-
buire attivamente ad un cambiamento
profondo delle politiche di formazione nel
nostro Paese, concorrendo a traghettare il
sistema formativo da una dimensione ob-
soleta, ripetitiva e, spesso, puramente as-
sistenziale ad una dimensione in grado di
cogliere non solo le vere attuali esigenze
del sistema imprenditoriale, ma anche le
sue rapide e prospettiche mutazioni. 

Per info consorziomeuccioruini@agci.it

A CURA DI RAFFAELLA DE ROSA
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MIUR - Alternanza scuola-lavoro

Formazione e orientamento al centro del
Protocollo d’intesa firmato dal Sottosegretario
De Filippo con il Presidente AGCI Begani

Percorsi di alternanza scuola-lavoro nelle
realtà cooperative dimensionati in modo
da favorire l’autonomia delle studentesse
e degli studenti nel proseguimento degli
studi o nell’inserimento nel mondo del la-
voro, progetti di orientamento scolastico
e professionale che tengano conto delle
prospettive occupazionali offerte dai di-
versi territori e delle esigenze del mer-
cato, formazione realizzata sul campo
con tutor aziendali ed esperti provenienti
dal mondo delle cooperative.
Sono i contenuti del Protocollo d’intesa fir-
mato il 23 marzo scorso al Ministero del-
l’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
(MIUR) dal Sottosegretario Vito De Filippo
e dal Presidente AGCI Brenno Begani.
Di durata triennale, il Protocollo punta a
rafforzare il raccordo tra scuola e mondo
del lavoro e a offrire alle studentesse e
agli studenti opportunità formative di
alto profilo, per l’acquisizione di compe-
tenze e titoli di studio spendibili nel mer-
cato del lavoro in continua evoluzione.
“Con la firma di questo Protocollo ag-
giungiamo un nuovo, importante tassello
al progetto dell’alternanza scuola-lavoro
e dell’orientamento sia scolastico che
professionale offerti alle nostre studen-

tesse e ai nostri studenti che, da oggi,
potranno scoprire anche il mondo delle
cooperative comprendendone le caratte-
ristiche e il funzionamento – ha dichia-
rato il Sottosegretario De Filippo – I dati
sulla partecipazione e sugli esiti dei per-
corsi di alternanza scuola-lavoro atte-
stano quanto sia importante che al sapere
si affianchi il ‘saper fare’ affinché le nostre
giovani e i nostri giovani, oltre a orientarsi
consapevolmente per il loro futuro, acqui-
siscano quelle competenze trasversali, ne-
cessarie per essere pronti a svolgere
lavori, incarichi e mestieri del domani”.
“La sottoscrizione di questo Protocollo da
un lato conferma la sensibilità del Mini-
stero per l’attuazione della pratica dell’al-
ternanza scuola-lavoro e, dall’altro,
testimonia il nostro convinto impegno ad

avvicinare le giovani e i giovani al mondo
del lavoro in tutti i settori di attività, attra-
verso l’esperienza in cooperativa, a diretto
contatto con i valori di mutualità, demo-
crazia, solidarietà, attenzione alla persona
ed alle comunità”. Così il Presidente di
AGCI Brenno Begani. “Siamo infatti forte-
mente motivati – ha aggiunto – a favorire
percorsi di formazione, apprendimento ed
integrazione delle studentesse e degli stu-
denti all’interno delle imprese a noi asso-
ciate, offrendo opportunità concrete di
crescita personale, professionale e, in pro-
spettiva, anche di lavoro, nell’ambito di re-
altà che sono per natura vocate alla
valorizzazione delle risorse umane”.
Riportiamo di seguito il Protocollo d’in-
tesa “Rafforzare il rapporto tra scuola
e mondo del lavoro” tra MIUR e AGCI.

associazione

Il Sottosegretario Vito De Filippo 
e il Presidente AGCI Brenno Begani.

A CURA DI SILVIA RIMONDI
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